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Parte 1 – Aspetti generali 

 
 

1 Scopo 
 
Il presente documento specifica le condizioni generali e 
particolari relative all’ottenimento dell’autorizzazione 
all’uso del marchio “ICEA” unitamente al simbolo del Loop 
di Mobius e alla dichiarazione del contenuto di materiali 
riciclati secondo le modalità di cui all’allegato 1. 
 
 

2 Campo di applicazione 
 
Il presente standard si applica ai prodotti ottenuti con i seguenti materiali riciclati: Carta, Vetro, Metalli, 
Plastica, Inerti, Tessili, Legno e sughero, Gomma. 
 
 

3 Definizioni 
 
 “Ecodesign” o “Progettazione ecocompatibile”, l’integrazione degli aspetti ambientali nella progettazione 
del prodotto nell’intento di migliorarne le prestazioni ambientali nel corso del suo intero ciclo di vita. 

“Aspetto ambientale”, un elemento o una funzione di un prodotto suscettibili di interagire con l’ambiente 
durante il suo ciclo di vita; 

“ Impatto ambientale”, qualsiasi modifica all’ambiente derivante in tutto o in parte dai prodotti durante il 
loro ciclo di vita. 

“Ciclo di vita”, gli stadi consecutivi e collegati di un prodotto dal suo impiego come materia prima allo 
smaltimento definitivo 

“Profilo ecologico”, la descrizione, in conformità alla misura di esecuzione applicabile al prodotto, degli 
input e degli output (quali materiali, emissioni e rifiuti) connessi al prodotto nel corso dell’intero suo ciclo di 
vita che sono significativi sotto il profilo del suo impatto ambientale e sono espressi in quantità fisiche 
misurabili 

“Riutilizzo ”, qualsiasi operazione mediante la quale un prodotto o i suoi componenti, giunti al termine del 
loro primo uso, sono utilizzati per lo stesso scopo per il quale sono stati concepiti, incluso l’uso continuato di 
un prodotto, conferito a punti di raccolta, distributori, riciclatori o fabbricanti, nonché il riutilizzo di un 
prodotto dopo la rimessa a nuovo; 

“Riciclaggio”», il riciclaggio in un processo di produzione di materiali di rifiuto per lo scopo originario o per 
altri scopi, escluso il recupero di energia 

“Materiale riciclato”,  materiale che è stato rilavorato da materiale recuperato [rigenerato] mediante un 
processo di lavorazione e trasformato in un prodotto finale o in un componente da incorporare in un 
prodotto. 

“Contenuto riciclato ”, Proporzione, in massa, di materiale riciclato in un prodotto. Solo i materiali “pre–
consumo” e “post–consumo” devono essere considerati come contenuto riciclato. 
- Materiale “post-consumo” - Materiale generato da insediamenti domestici, commerciali, industriali e 

istituzionali nel loro ruolo di utilizzatori finali del prodotto, che non può più essere utilizzato per lo 
scopo previsto. Ciò include il ritorno di materiale della catena di distribuzione. 

- Materiale “pre–consumo”, materiale sottratto dal flusso dei rifiuti durante un processo di fabbricazione. 
È escluso il riutilizzo di materiali rilavorati, rimacinati o dei residui generati in un processo e in grado di 
essere recuperati nello stesso processo che li ha generati. 
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“Materiale recuperato”, materiale che sarebbe stato altrimenti smaltito come rifiuto o utilizzato per il 
recupero di energia, ma che è stato invece raccolto e recuperato [rigenerato] come materiale di 
alimentazione, al posto di una materia prima nuova, per un processo di riciclaggio o di produzione. 
 
 
4 Riferimenti normativi 
 
 
- Dir. 2009/125/CE, relativa all’istituzione di un quadro per l’elaborazione di specifiche per la progettazione 

ecocompatibile dei prodotti connessi all’energia. 
- D. Lgs. 05/02/1997 n. 22 “Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti 

pericolosi e 94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio”. 
- D.M. 05/02/1998 “Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure semplificate di 

recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22”. 
- DM del 20/05/2003 n. 203 "Norme affinché gli uffici pubblici e le società a prevalente capitale pubblico 

coprano il fabbisogno annuale di manufatti e beni con una quota di prodotti ottenuti da materiale riciclato 
nella misura non inferiore al 30% del fabbisogno medesimo” e le relative Circolari ministeriali contenenti 
le indicazioni per i vari settori. 

- EN ISO 14024: 2000 – “Etichette e dichiarazioni ambientali – Etichettatura ambientale di Tipo I - Principi 
e procedure”. 

- EN ISO 14021: 2002 – Etichette e dichiarazioni ambientali - Asserzioni ambientali auto-dichiarate 
(etichettatura ambientale di Tipo II). 
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Parte 2 – Ecodesign prodotti ottenuti con materiali riciclati 

 
 
 

5 Criteri generali di ecodesign per i prodotti ottenuti con materiali riciclati 
 
I prodotti realizzati con materiali riciclati devono assicurare che: 
 
a) siano progettati in modo da migliorare il loro profilo ambientale attraverso: 

- Riduzione dell’uso di sostanze pericolose per l’uomo e l’ambiente; 
- Riduzione del consumo energetico in fase di produzione; 
- Aumento della durata dell’oggetto; 
- Miglioramento della disassemblablità, ove pertinente, minimizzando il numero dei componenti e la 

tipologia di materiali, e utilizzando simboli o codici di riconoscimento dei materiali al fine di 
facilitare il riciclaggio; 

- Dismissione o fine vita in sicurezza, marcando le componenti problematiche e rendendole facilmente 
separabili. 

 
b) riflettano la seguente gerarchia di obiettivi: 

- riduzione della quantità dei materiali che non abbiano un ruolo nelle caratteristiche funzionali del 
prodotto (riduzione quantitativa). 

- riduzione dell’impiego dei materiali che non abbiano un ruolo nelle caratteristiche funzionali del 
prodotto (riduzione qualitativa). 

- riuso, ovvero consentire di utilizzare il prodotto per lo stesso scopo o scopo similare all’originale, 
senza sottoporre il prodotto ad alcun processo che ne modificherebbe l’aspetto fisico. 

- impiego di materiali riciclati 
- riciclo, ovvero consentire che i prodotti possano essere riciclati e impiegati come materie prime per 

produrre un prodotto similare o differente all’originale. 
 

 

 

 

 

 



   ICEA 

Standard_Materiali Riciclati pag. 5  di 14 MAT_RICICLATI_00  Ed. 00  -  Rev.00  

 

 
 

Parte 3 –Materie prime 
 
 

6 Criteri generali per componenti ed additivi 
 
(a) Non può essere aggiunta ai prodotti riciclati alcuna sostanza o preparato cui è stata assegnata, o 

potrebbe essere assegnata al momento della domanda, una delle seguenti frasi di rischio (o 
combinazioni delle stesse): 
 
Frasi di rischio per l’uomo 
R26: Altamente tossico per inalazione Very toxic by inhalation. 

R27: Altamente tossico a contatto con la pelle Very toxic in contact with skin. 

R28: Altamente tossico per ingestione Very toxic if swallowed. 

R39: Pericolo di effetti irreversibili molto gravi Danger of very serious irreversible effects. 

R40: Possibilità di effetti cancerogeni - prove insufficienti Limited evidence of a carcinogenic effect 

R45: Può provocare il cancro May cause cancer. 

R46: Può provocare alterazioni genetiche ereditarie May cause heritable genetic damage. 

R48: Pericolo di gravi danni per la salute in caso di 
esposizione prolungata 

Danger of serious damage to health by prolonged exposure. 

R49: Può provocare il cancro per inalazione May cause cancer by inhalation. 

R60: Può ridurre la fertilità May impair fertility. 

R61: Può danneggiare i bambini non ancora nati May cause harm to the unborn child. 

R62: Possibile rischio di ridotta fertilità. Possible risk of impaired fertility. 

R63: Possibile rischio di danni ai bambini non ancora nati. Possible risk of harm to the unborn child. 

R68: Possibilità di effetti irreversibili . Possible risks of irreversible effects. 

Frasi di rischio per l’ambiente 
R50: Altamente tossico per gli organismi acquatici. Very toxic to aquatic organisms. 

R51: Tossico per gli organismi acquatici. Toxic to aquatic organisms. 

R52: Nocivo per gli organismi acquatici. Harmful to aquatic organisms. 

R53: Può provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente 
acquatico. 

May cause long-term adverse effects in the aquatic environment. 

R54: Tossico per la flora Toxic to flora  

R55: Tossico per la fauna Toxic to fauna 

R56: Tossico per gli organismi del terreno Toxic to soil organisms 

R57: Tossico per le api Toxic toi bees 

R58: Può provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente. May cause long-term adverse effects in the environment. 

R59: Pericoloso per lo strato di ozono. Dangerous for the ozone layer. 

 

(b) Il richiedente la certificazione è tenuto a presentare per ogni sostanza o preparato la relativa Scheda di 
Sicurezza conforme alla Direttiva 2001/58/CE non anteriore a tre anni. 

 

7 Criteri per le materie prime secondarie (materiali riciclati) 
 
7.1 Carta  
 
Sono ammessi rifiuti di carta, cartone e cartoncino, inclusi poliaccoppiati, anche di imballaggi (codici CER: 
150101 – imballaggi in carta e cartone, 150105 – imballaggi in materiali compositi, 150106 imballaggi in 
materiali misti, 200101 - carta cartone) provenienti da attività produttive, distribuzione di giornali, raccolta 
differenziata di R.S.U., altre forme di raccolta in appositi contenitori. 
 
In accordo con il D.M. 05/02/1998, la carta per la produzione di materia prima secondaria deve essere 
conforme alle seguenti specifiche: 
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- impurezze quali metalli, sabbie e materiali da costruzione, materiali sintetici, carta e cartoni collanti, 
vetro, carte prodotte con fibre sintetiche, tessili, legno, pergamena vegetale e pergamino nonché altri 
materiali estranei: max 1% come somma totale; 

- carta carbone, carta e cartoni cerati e paraffinate, carte bituminose: assenti; 
- formaldeide e fenolo: assenti; 
- PCB + PCT: < 25 ppm 
 
Documentazione richiesta: all’atto della domanda di certificazione il richiedente deve fornire documentazione relativa 
a: tipo di carta da macero secondo UNI EN 643,  trattamenti a cui è stato sottoposto il materiale e composti chimici 
impiegati durante il recupero.  
Verifica: Verifica documentale in sede di istruttoria e di audit. 

 
7.2 Legno e sughero 
 
Sono ammessi scarti di legno e sughero, imballaggi di legno provenienti da: 
- industria edile e raccolta differenziata, attività industriali, artigianali, commerciali, agricole e di 

servizio; attività di demolizioni (Cod. CER: 030101- scarti di corteccia e sughero, 150103 - imballaggi 
in legno, 030199 rifiuti non specificati altrimenti, 170201 - legno di recupero da costruzioni e 
demolizioni, 200301 - rifiuti urbani non differenziati); 

- industria della lavorazione del legno vergine (Cod. CER: 030101)  
 
E’ ammesso l’uso di materiale da legno riciclato nel rispetto dei seguenti limiti massimi di contaminanti: 

Elemento o composto Valore limite  

(mg/kg) 
Metodo di prova 

Arsenico (As) 2 

Cadmio (Cd) 2 

Cromo (Cr) 25 

Rame (Cu) 20 

Piombo (Pb) 30 

Mercurio (Hg) 0,4 

Disgregazione + Spettometria per assorbimento atomico 

Fluoro (F) 100 

Cloro (Cl) 600 
EN 24260 

PCP 3 Estrazione, derivatizzazione, analisi GC ECD prCEN/TR14823-03 

Olio di catrame (benzo(a)pirene) 0,5  

Creosoto Non determinato Estrazione +HPLC fluorescenza 

 
Documentazione richiesta: all’atto della domanda di certificazione il richiedente deve fornire documentazione relativa 
a: tipo e provenienza del legno di riciclo,  trattamenti a cui è stato sottoposto il materiale, analisi dei contaminanti nel 
legno di riciclo post-consumo. 
Verifica: Verifica documentale in sede di istruttoria e di audit. 

 
7.3 Vetro 
 
Sono ammessi imballaggi di vetro, vetro di scarto ed altri rifiuti e frammenti di vetro (Cod. CER: 170202 – 
vetro di recupero da costruzioni e demolizioni, 200102 – vetro da rifiuti urbani) con l’esclusione dei vetri da 
tubi raggio-catodici delle lampade a scarica ed altri vetri contaminati da sostanze radioattive e dei contenitori 
etichettati come pericolosi ai sensi della legge 29 maggio 1974, n. 256, decreto del Presidente della 
Repubblica 24 novembre 1981, n. 927, e successive modifiche e integrazioni.  rottami di vetro. 
 
In accordo con il D.M. 05/02/1998, il rottame di vetro impiegato per la produzione di materia prima 
secondaria deve rispettare i seguenti limiti massimi di cessione di metalli pesanti: 
 

Elemento Valore limite 
(µg/1) 

Metodo di prova 

Arsenico (As) 50 

Cadmio (Cd) 5 

Cromo (Cr) 50 

Piombo (Pb) 50 

Mercurio (Hg) 1 

Selenio (Se) 10 

Test di cessione eseguito secondo le procedure previste in 
Allegato 3 del D. M. 05/02/1998 
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Documentazione richiesta: all’atto della domanda di certificazione il richiedente deve fornire documentazione relativa 
a: provenienza del rottame di vetro, trattamenti a cui è stato sottoposto il materiale durante il processo di riciclo, 
analisi del contenuto di metalli pesanti. 
Verifica: Verifica documentale in sede di istruttoria e di audit. 

 
7.4 Plastiche 
 
Sono ammessi:  
- rifiuti di plastica; imballaggi usati in plastica compresi i contenitori per liquidi, con esclusione dei 

contenitori per fitofarmaci e per presidi medico-chirurgici (Cod. CER: 020104 – rifiuti plastici ad 
esclusione degli imballaggi, prodotti da agricoltura, orticoltura, ecc.; 150102 – imballaggi in plastica, 
compresi i rifiuti urbani di imballaggio oggetto di raccolta differenziata). 

- sfridi, scarti, polveri e rifiuti di materie plastiche e fibre sintetiche (Cod. CER: 120105 – limatura e 
trucioli di materiale plastico; 160119 – plastica prodotta dallo smantellamento di veicoli fuori uso e 
dalla manutenzione di veicoli). 

 
Materiali ottenuti dal riciclo della plastica post-consumo devono essere conformi ai requisiti imposti dalle 
norme UNIPLAST - UNI 10667. 
Non è consentito l’uso di plastiche contenenti i seguenti additivi: 
- difenileteri polibromurati, difenili polibromurati, cloroparrafine con catena composta da 10-13 atomi di 

Carbonio e tenore in Cloro > 50 % in peso; 
- composti organostannici, ftalati, etossilati, alchilfenoli e loro derivati. 
 
Documentazione richiesta: all’atto della domanda di certificazione il richiedente deve fornire documentazione relativa 
a:origine e  provenienza della plastica riciclata, trattamenti a cui è stata sottoposta durante il riciclo, composizione 
quantitativa e qualitativa  del materiale riciclato (granuli, pellets, ecc.) e delle fibre in plastica riciclata. 
Verifica: Verifica documentale in sede di istruttoria e di audit. 
 
7.5 Materiali tessili 
 
Sono ammessi rifiuti di materiali tessili e della lavorazione di fibre naturali, sintetiche e artificiali (Cod. 
CER: 040221 - rifiuti da fibre tessili grezze ; 040222 - rifiuti da fibre tessili lavorate; 200110 – 
abbigliamento oggetto di raccolta differenziata; 200111 – prodotti tessili oggetto di raccolta differenziata). 
 
Documentazione richiesta: all’atto della domanda di certificazione il richiedente deve fornire documentazione relativa 
a: provenienza del materiale recuperato, la sua funzione prima del recupero, trattamenti a cui è stato sottoposto 
durante il recupero. 
Verifica: Verifica documentale in sede di istruttoria e di audit. 
 
7.6 Materiali solidi in caucciù e gomma  
 
Sono ammessi cascami e scarti di produzione, rifiuti di polvere e granuli provenienti dall’industria della 
gomma e della produzione di pneumatici, e da altre attività produttive, commerciali e artigianali. 
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Parte 4 – Criteri relativi al prodotto finito 

 
 
8 Criteri generali  
 
8.1 Classificazione di rischio del prodotto finito 
 

(a) Il prodotto non deve essere classificato come molto tossico, tossico, cancerogeno, tossico per la 
riproduzione o mutageno ai sensi della direttiva 1999/45/CE 

(b) Il prodotto non deve essere contrassegnato da una delle seguenti frasi di rischio o loro combinazioni: 
R50, R51, R52, R53, R58, R59. 

 
9 Contenuto di materiale riciclato 
 
Un prodotto può riportare la dichiarazione materiale riciclato se contiene uno o più dei materiali richiamati 
nella parte 2 del presente standard. 
 
La percentuale dei materiali riciclati in un prodotto deve essere significativa e, comunque, mai inferiore al 
50% del peso netto del prodotto. 
 
9.1 Limiti minimi per il contenuto di materiali ricicla ti 
 
9.1.1 Carta 
La tecnologia non impone per la produzione di manufatti con carta riciclata particolari limiti. Pertanto, si 
assume un limite pari al 90-100% del peso del materiale riciclato. 
 
9.1.2 Legno e sughero 
La tecnologia impiegata per la produzione di manufatti con legno riciclato impone, in linea generale, limiti in 
peso per i materiali riciclati, diversificati in funzione delle tipologie di prodotto; tali limiti possono però 
arrivare fino al 100%. 
La quantità di legno riciclato contenuta non può, comunque, essere inferiore al 60% in peso sul totale del 
prodotto stesso. 
 
9.1.3 Plastiche 
La tecnologia impiegata per la produzione di manufatti con materiali plastici riciclati impone, in linea 
generale, limiti in peso per i materiali riciclati, diversificati in funzione sia delle caratteristiche del materiale 
di partenza che delle prestazioni legate all’utilizzo dei materiali stessi; tali limiti non possono mai arrivare 
fino al 100%.  
Nella produzione dei manufatti vi sono i limiti imposti dalla tecnologia utilizzata; a titolo esemplificativo e 
non esaustivo si riportano i limiti minimi di materiale riciclato contenuto nel manufatto per alcune delle 
principali tecnologie. 

Tecnologie Limiti minimi 
(% in peso) 

Stampaggio rotazionale 30% 
Soffiaggio 50% 
Stampaggio ad iniezione 70% 
Estrusione in continuo 60% 
Estrusione discontinua profili 95% 
Termoformatura 50% 

 
9.1.4 Materiali tessili  
La tecnologia impiegata per la produzione di manufatti con materiali tessili riciclati impone, in linea 
generale, limiti in peso per i materiali riciclati, diversificati in funzione delle tipologie di prodotto; tali limiti 
possono però arrivare fino al 100%. 
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La quantità di materiali tessili riciclati contenuta non può, comunque, essere inferiore al 50% in peso sul 
totale del prodotto stesso. 
 
9.1.5 Materiali solidi in caucciù e gomma 
La tecnologia impiegata per la produzione di manufatti con materiali solidi in caucciù e gomma riciclati 
impone, in linea generale, limiti in peso per i materiali riciclati, diversificati in funzione sia delle 
caratteristiche specifiche del materiale considerato che delle prestazioni legate al suo utilizzo funzionale. 
 
A titolo esemplificativo e non esaustivo, si riportano di seguito le percentuali minime in peso di materiali 
solidi in caucciù e gomma riciclati contenuti nel materiale riciclato sul totale del materiale stesso per alcune 
delle principali tecnologie. 

 Tecnologie Limiti minimi 
(% in peso) 

Intaso prestazionale per erba artificiale 
 

80% 

Miscelazione per la formazione di pre-miscelati di polverino e o granulo di gomma 
con altri polimeri e/o inerti         

60% 

Miscelazione con leganti poliuretanici, polimerici e/ o altri leganti per realizzare 
conglomerati resino-gommosi 

70% 

Stampaggio a freddo previa conglomerazione di leganti polimerici – poliuretanici e/o 
altri leganti 

70% 

 
9.2 Metodo di calcolo  

Il contenuto di materiale riciclato viene calcolato in accordo alla formula riportata in §14 lettera e).  
 

Documentazione richiesta: all’atto della domanda di certificazione il richiedente deve fornire apposita dichiarazione 
su: acquisto annuo di materiali riciclati, consumo annuo, quantità annua di prodotti realizzati con tali materiali 
riciclati. 
Verifica: Verifica documentale in sede di istruttoria e di audit. 
 
 
10 Idoneità all’uso 
 
(a) Il produttore deve fornire una dichiarazione sulle caratteristiche riferite all’uso previsto del prodotto e 

in accordo con la legislazione vigente. 

(b) La dichiarazione dovrà essere basata su prove condotte in accordo a metodi e procedure previste dalle 
norme di riferimento. 

 

11 Prove di laboratorio 
 
A seconda dei prodotti e delle relative caratteristiche saranno condotte prove  di laboratorio in accordo a 
quanto stabilito di seguito.  
 
11.1 Emissione inquinanti per l’ambiente interno 
 
Il prodotto dovrà rispettare i criteri di emissione di cui alla tabella seguente: 

Inquinante Valore limite Metodo di prova 
Singolo VOC < 0,1 TLV* 
4-fenilcicloesene 0,0065 mg/m3 

Stirene 0,07 mg/m3 
Totale VOC 0,5 mg/m3 
Totale Aldeidi 0,1 ppm 

UNI EN ISO 16000:2006 

Formaldeide 0,05 ppm UNI EN 717-1:2004,   UNI EN 717-2:1996 
*Ogni inquinante non espressamente riportato in  tabella non deve produrre un livello di concentrazione nell’aria superiore a 1/10 del 
Threshold Limit Value (TLV) definito per gli ambienti di lavoro. 
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11.2 Composti organici alogenati 
 
Il contenuto totale di composti organici alogenati assorbibili (AOX) e composti alogenati estraibili (EOX) 
deve essere ≤ 5mg/kg. 
 
11.3 Radioattività 
 
La valutazione della presenza di radioattività deve essere condotta sui prodotti contenenti materiali di 
derivazione minerale. L’indice di radioattività, inteso come valore di esenzione (I), deve essere ≤ 1. 
 
11.4 Metalli pesanti 
 
La valutazione della presenza di metalli pesanti deve essere effettuata sui prodotti contenenti componenti di 
derivazione minerale. 
 
Il prodotto finito deve rispettare i seguenti limiti massimi: 

Elemento Concentrazione massima 
(mg/l ) 

Metodo di prova 

Contenuto eluato Piombo (Pb) ≤ 0.04 CNR-IRSA (3000) ed. 1994 

Contenuto eluato Cadmio (Cd) ≤ 0,004 CNR-IRSA (3000) ed. 1994 

Contenuto eluato Nichel (Ni) ≤ 0,04 CNR-IRSA (3000) ed. 1994 

Contenuto eluato Rame (Cu) ≤ 0,2 CNR-IRSA (3000) ed. 1994 

Contenuto eluato Zinco (Zn) ≤ 0.4 CNR-IRSA (3000) ed. 1994 

Contenuto eluato Cromo (Cr) (totale) ≤ 0,05 CNR-IRSA (3000) ed. 1994 
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Parte 5 – Criteri relativi al processo produttivo 

 
 
 
 
12 Rispetto della normativa in materia ambientale e di salute e sicurezza negli 

ambienti di lavoro 
 
Il richiedente la certificazione, è tenuto a fornire attestazione del rispetto della 
(a) legislazione vigente in materia di ambiente, e della 
(b) legislazione vigente in materia di salute e sicurezza negli ambienti di lavoro 
 
12.1 Legislazione ambientale 
Il richiedente la certificazione è tenuto ad assicurare il raggiungimento degli standard previsti dalla 
normativa ambientale e a fornire, ove siano pertinenti, gli estremi degli atti autorizzativi relativi a: 
- Approvvigionamento idrico e scarichi idrici 
- Recupero energetico (uso rifiuti selezionati) 
- Emissioni inquinanti in atmosfera 
- Emissioni gas a effetto serra Direttiva 2003/87/CE 
- Produzione e gestione rifiuti 
- Contaminazioni del suolo e della falda 
- Sostanze, preparati e materiali pericolosi 
- Emissioni sonore 
- Emergenze: situazione autorizzativa Certificato di Prevenzione Incendi (C.P.I) 
 
Verifica gestionale 
In sede di verifica ispettiva sarà presa in esame la corretta e sistematica attuazione delle procedure e delle misure di 
gestione e controllo degli aspetti ambientali. 

 
12.1.1 Rispetto della normativa in materia di gestione dei rifiuti 
Il richiedente la certificazione è tenuto a fornire idonea evidenza del rispetto della legislazione vigente in 
tutte le fasi del processo di riciclaggio dei rifiuti: 
- trasporto e raccolta dei rifiuti (materiali pre o post-consumo);  
- trattamento del materiale recuperato; 
- trasporto del materiale riciclato/materie prime secondarie all’utilizzatore per il reinserimento nel ciclo 

produttivo. 
Qualora il processo di riciclaggio o alcune operazioni relative al recupero dei materiali pre o post-consumo e 
alla trasformazione in materiali riciclati (materie prime secondarie) fosse effettuata da terzi, il richiedente la 
certificazione è tenuto a fornire idonea evidenza che la ditta terza rispetta la normativa vigente pertinente.  
 
Relativamente al processo di riciclaggio/recupero di materia da rifiuti, il richiedente la certificazione deve 
fornire documentazione che attesti: 
- tipo e origine del materiale recuperato (rifiuto); 
- composizione chimica del materiale riciclato;  
- processo e trattamento di riciclo al quale è stato sottoposto il materiale recuperato; 
- sistema di monitoraggio del materiale riciclato; 
- modalità di rintracciabilità dei materiali in tutte le fasi del processo produttivo; 
 
Verifica gestionale 
In sede di verifica ispettiva sarà presa in esame la corretta e sistematica attuazione delle procedure e delle misure di 
gestione e controllo degli aspetti inerenti al processo di riciclaggio, alle operazioni di recupero dei materiali pre o 
post-consumo e alla trasformazione in materiali riciclati. 
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12.2 Salute e sicurezza negli ambienti di lavoro 
Il richiedente la certificazione è tenuto a rendere disponibili i documenti comprovanti: 
- l’avvenuta valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e per la salute dei lavoratori,  
- la designazione del responsabile e degli addetti del servizio di prevenzione e protezione interno o 

esterno all'azienda,  
- l’adozione delle misure di prevenzione e di controllo delle situazioni di rischio 
- l’adozione delle misure necessarie ai fini della prevenzione incendi e dell'evacuazione dei lavoratori, 

nonché nei casi di pericolo grave ed immediato. 
 
Verifica gestionale 
In sede di verifica ispettiva sarà presa in esame la corretta e sistematica attuazione delle procedure e delle misure di 
gestione e controllo dei rischi per la sicurezza e per la salute dei lavoratori. 
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Parte 5 – Criteri relativi al sistema di gestione e controllo della produzione 
 
 
 
 

13 Controllo del Processo di Produzione 
 
Il richiedente la certificazione deve sviluppare, documentare, attuare ed aggiornare un sistema di gestione e 
controllo della produzione che garantisca la conformità ai criteri del presente standard dei propri prodotti per 
i quali ha richiesto la certificazione. 
 
In particolare, il richiedente è tenuto a: 
a) predisporre e mettere a disposizione dell’Ente di Certificazione idonea documentazione che riporti: 

- la struttura organizzativa; 
- le descrizione delle caratteristiche rilevanti del processo di produzione; 
- la descrizione dei controlli con le loro frequenze, che vengono eseguiti su materie prime, 

semilavorati, prodotti finiti, apparecchiature di produzione e apparecchiature di prova; 
- le modalità di gestione dei prodotti che abbiano dato esiti negativi; 
- le modalità di rintracciabilità del prodotto. 

b) mantenere sotto controllo il processo produttivo; 
c) assicurare l’identificazione e la rintracciabilità dei materiali utilizzati in tutte le fasi del processo 

produttivo. 
 
Verifica gestionale 
In sede di verifica ispettiva sarà presa in esame la corretta e sistematica attuazione delle procedure e delle misure di 
gestione e controllo che garantiscono la costanza della qualità dei propri prodotti per i quali ha fatto richiesta della 
certificazione. 
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Allegato 1 – Dichiarazione ambientale ed uso del logo   
 
 
 
 
a) Nelle asserzioni relative al contenuto di materiali riciclati, deve sempre essere dichiarata: 

- il tipo di materiale 
- la provenienza (post-consumo, pre-consumo) 
- la percentuale di materiale riciclato 

b) Il contenuto di materiali riciclati nel prodotto e nell’imballaggio vengono dichiarati separatamente e 
non possono essere aggregati. 

c) Il contenuto di materiale riciclato deve essere espresso quantitativamente come percentuale calcolata 
nel modo descritto. 

d) Nel caso in cui il contenuto di materiale riciclato è variabile, esso sarà espresso nel modo seguente: 
“maggiore del X %”. 

e) Considerando che non sono disponibili metodi diretti, il contenuto di materiale riciclato in un prodotto 
o in un imballaggio sarà misurato applicando la seguente formula: 

X (%) = 100x
P

A
 

dove: 
X  è il contenuto in materiale riciclato espresso in percentuale 
A  è la massa del materiale riciclato 
P  è la massa del prodotto 

 
 
 

Esempio: 
 

 

 

Certificato 

 
Contiene il 100% di 

materiale Riciclato 
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